
Care amiche e amici, buonasera a tutti e grazie per essere qui e condividere con 
noi questa bella serata rotariana. 
 
Abbiamo deciso, prima della fine di questo Anno Rotariano, come promesso, di 
dare un resoconto di tutte le attivita’ di service effettuate dal nostro Club ed in 
primis, quello condiviso con molti Club del nostro Distretto, a favore 
dell’Ospedale Pediatrico di Herat. 
 
A luglio 2012, in una serata in cui ci siamo trovati a casa mia con il responsabile 
dei Progetti, il Consigliere Domenico Giorgi, attendendo un altro amico, ci siamo 
lambiccati la testa per cercare di dare un significato pratico al motto del 
Presidente Internazionale Sakuji Tanaka “La pace attraverso il servizio”. 
 
In tale occasione, Domenico, ha spiccato il volo della, indicando a me, imberbe 
presidente nuovo di zecca, una idea che poteva essere praticabile, legando 
insieme l’idea di pace (e in Afghanistan, dove e’ il nostro contingente ce n’e’ 
veramente bisogno), una azione per le giovani generazioni e le risorse umane 
disponibili del nostro Club, per un servizio umanitario. 
 
In breve, in tempo reale e facendoci un quadro mentale di massima, senza 
indugio, si e’ tirato dentro l’amico Generale Ciro Cocozza, per noi mitica figura. 
 
Io nel mio passato, sono stato un ufficiale, sottotenente per esattezza e quindi 
approcciare un Generale di Corpo d’Armata senza adeguato tiro di sbarramento 
e’ stata pura incoscenza ma il bello e’ stato appunto questo.... l’immediata 
disponibilita’ rotariana di Ciro che subito (e non lo dico per scherzo) accettando 
con riserva di verifica, ha in un paio di giorni preparato un piano strategico che ci 
ha consentito a stretto giro, di valutare pro e contro e comunque, di partire con il 
coinvolgimernto, secondo me necessario, di altri Club, al fine di fare una 
operazione di respiro piu’ alto che non fosse la semplice, magari facile ma certo 
meno controllata, dazione di denaro. Ci siamo dunque focalizzati sulle esigenze 
dell’Ospedale Pediatrico di Herat, condividendo tale obiettivo con il nostro 
contingente militare sul teatro (Ospedale peraltro costruito interamente dagli 
italiani). 
 
Io colgo qui questa occasione, peraltro cercata, di ringraziare di nuovo 
pubblicamente e non per cortesia istituzionale, i Presidenti che mi hanno 
benevolmente ascoltato e che subito si sono messi a disposizione con il loro 
Club a partecipare a questo Progetto ritenuto da subito sicuramente valido e di 
forte valenza rotariana; per ognuno di loro avrei molto da dire ma mi limitero’ solo 
a citarli per esprimere loro la grande e forte riconoscenza personale per la fiducia 
e l’amicizia che si e’ subito creata: Daniele Travaglini, Dalmazio Greci, Raffaele 
Travaglini, Mimma Arangiaro, Francesco Voltattorni, Giorgio Piergiacomi, 
Emanuela Guzzini, Piera De Antoniis. 
 



Con il loro dichiarato sostegno, pancia a terra, il generale ha dispiegato le truppe 
a disposizione per il piano tattico-operativo, dando innanzi tutto un nome al 
progetto: “Per un futuro di sorrisi”, preparando il materiale necessario a 
spiegare il razionale della scelta, indicando le necessita’ritenute prioritarie e 
superando tutte le insidie di una attivita’, compresa la perfida burocrazia italiana, 
certamente inesplorata per un Club, arrivando vincente all’obiettivo. 
 
Abbiamo tradotto documenti dal Dari-Pashtun (questo e’stato un mio compito tra 
l’incredulita’ degli amici), compulsato cataloghi farmaceutici e preparato le 
schede necessarie all’esportazione, dotato il club dell’esoterico codice EORI 
indispensabile per l’esportazione di beni, siamo diventati esperti di pratiche 
doganali oltre che di packaging di pallet, il tutto condito di trattative economiche, 
pagamenti (sempre anticipati) e esperti di accesso alle aree aereoportuali militari 
(leggesi ingresso a Pratica di Mare) per l’invio con trasporto militare del pallet. 
 
Cosa posso dire.....grazie ai miei soci che hanno avuto l’incombenza di farsi 
coinvolgere in tali operazioni: oltre a Domenico Giorgi e Ciro Cocozza (a questo 
punto al comando anche operativo delle truppe rotariane), a Gianfranco Fortuna, 
farmacista che ci ha guidato nelle scelte e negli acquisti con il supporto dell’altro 
farmacista Paolo Settembri, l’operativita’ bancaria di Agostino De Rubertis e di 
Alberto Forlini, di Sandro Tassoni che ci ha fatto avere materiale per integrazione 
alimentare pediatrico, con Pasqualino del Bello che si e’ messo a disposizione, 
lui che gestisce 60 autobus della sua azienda, con un pullmino per il trasporto a 
Pratica di Mare per l’imbarco del materiale per Herat su vettore militare, 
concesso dalla logistica dell’esercito al nostro materiale biomedicale. 
 
Inoltre il Generale carrista Cocozza ha spianato, anche il problema, non banale, 
dell’ingresso in aereoporto....ma e’ una storia da raccontare a parte. 
 
Importante e’ stato che, il 22 gennaio, il nostro contingente, dopo aver approntato 
uno speciale trasporto, ha consegnato ufficialmente quanto da noi donato 
all’Ospedale Pediatrico, peraltro con una copertura mediatica assolutamente 
inaspettata ma molto gradita che ci e’ valso i complimenti del PDG Mario 
Giannola, che, purtroppo assente stasera per impegni, mi ha telefonato per 
raccomandare di esprimere a tutti il suo compiacimento per la valenza rotariana 
del service effettuato e per la rilevanza mediatica che siamo riusciti ad ottenere. 
 
Ma quelle di Giannola non sono state solo parole, infatti alla nostra richiesta fatta 
a suo tempo di sovvenzionare l’attivita’, sono seguti subito due assegni, da parte 
della Rotary Foundation e del Distretto 2090 (pensate, anche Mauro si e’ 
commosso) che con un totale di 3000 € ci hanno fatto tirare un sospiro di 
soddisfazione, ormai certi di poter procedere con una auspicata seconda fase 
(stante le grandi esigenze che ha l’Ospedale Pediatrico). 
 
Per la seconda fase, complice anche la pubblicita’ positiva di quanto fatto, altri 
Club hanno aderito: Citta’ di Castello, Spoleto, Teramo Est, Loreto, il Rotaract di 



Ascoli, L’Aquila e L’Aquila Gran Sasso, ma in piu’ qui abbiamo avuto un aiuto 
trasversale di tanti amici rotariani che silenziosamente, all’interno dei loro Club, 
hanno operato una moral suasion di sensibilizzazione alla partecipazione. 
 
Cito a caso: Alfredo Gentili, Marco Anconetani e Francesco Lattanzi, Antonietta 
Guidobaldi, Michele Gambuli e Quinto Curzio, il nostro PDG Ferruccio oltre al 
mio (ma ormai nostro) Generale che si e’ speso effettuando diverse 
presentazioni in vari Club delle marche, creando, peraltro, le premesse per la 
terza fase del progetto da operare con l’entrata del prossimo A.R. 
 
A questo punto e’ giusto dare una misura di quanto fatto tramite alcuni numeri: 
(avevo detto che ci sarebbe stata la massima trasparenza e quindi eccola 
attuata). 
 
1° raccolta fondi per prima fase: € 7.700 ($ 10.010). Spesi € 6.200 ($ 8.060) 
 
Con avanzo di € 1.500  
 
2° raccolta per seconda fase: € 7.000 ($ 9.100) che aggiunti a residuo € 8.500  
($ 11.000) di cui Spesi € 7.032 ($ 9.140) con consegna materiali GIUGNO 2013. 
 
Resta dunque un residuo di € 1.400 a cui si aggiunge stasera il contributo, 
gradito, delle Inner Wheel.........Grazie anche a loro. 
 
La bella sorpresa, importante e’ stata anche che, la seconda edizione della 
Transappenninica rotariana per auto d’epoca, coordinata da Vincent Mazzone e 
che ha fatto tappa in diverse localita’ tra cui quelle di Club che hanno partecipato 
al Service (penso a Civitella, dove siamo stati ospitati dai tre club degli amici 
Teramani), ma anche L’Aquila, Spoleto etc, ha raccolto la bella somma di  
€ 5.700 da mettere in cascina per la terza fase.....Grazie Vincent al tuo impegno 
ma ne eravamo certi, stante la fiducia che sempre abbiamo avuto e sempre ben 
riposta in te. 
 
Per cui, in sintesi, abbiamo un monte, per la terza fase, di circa € 7.000 ($9.500) 
 
Il totale della raccolta e’ stato di circa € 20.700 pari a circa $ 27.000 
 
EVVIVA. E’ stato veramente un magnifico risultato e soprattutto senza 
svenare le ormai esangui casse dei Club. 
 
Un elemento fondamentale e imprescindibile di tale azione rotariana e’ stato  
l’ Esercito Italiano con il Contingente dispiegato sul campo ad Herat. 
 
I nostri uomini hanno costruito e mantengono l’Ospedale Pediatrico oggetto della 
donazione e senza il loro contributo di impegno e lavoro tutto cio’ sarebbe stato 
impossibile.  



 
In particolare, noi ci siamo relazionati con il PRT (Provincial Reconstruction 
Team) CIMIC che ha il compito di supportare lo sviluppo della popolazione e le 
attivita’ a carattere umanitario oltre al supporto alle autorita’ locali. 
Sotto tale comando italiano, ci sono altre 5 nazioni che cooperano nella regione 
e questo e’ secondo me anche un segno....chi meglio di noi italiani, con la nostra 
umanita’innata poteva svolgere tale attivita’...? 
 
Al comando di tale reparto abbiamo avuto la fortuna di trovare un soldato 
particolarmente sensibile alle tematiche umanitarie e che si e’ prontamente 
messo a disposizione delle nostre richieste, collaborando strettamente e 
guidandoci nei meandri sia burocratici che amministrativi che operativi. 
 
La misura dell’uomo abbiamo potuto accertarla ulteriormente nel bel messaggio 
che il Magg. Gianni Lo Iacono, il nostro Ospite d’Onore di questa serata, ha 
inviato il 23 febbraio, mio tramite, a tutti i rotariani del D.2090 in occasione della 
fondazione del sodalizio da parte di Paul Harris avvenuta nel 1905. 
 
Anche il nostro Governatore, solitamente di un molto inglese aplomb, ne e’ 
rimasto particolarmente impressionato e si e’ quindi avuta la corrispondenza 
rotarianamente magnifica, con Lo Iacono, comparsa sul nostro Magazine 
Distrettuale. 
 
Il Comandante Lo Iacono e’ stasera qui con noi per condividere la soddisfazione 
di aver portato a casa questo bel risultato del Service e lascio dunque la parola a 
Ciro per la giusta presentazione.  
 
Grazie e a tra poco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Service “ProInPro”, ideato in collaborazione con Antonio Avolio. 
Per l’indirizzamento universitario alle professioni per studenti dei licei 
Antonio Avolio, Italo Paolini, Manrico Farina, Valerio Borzacchini, Gianluca 
Stracci, Leonardo Carbone, Daniela Carbone con il seguito “un giorno in 
pretura” 
 
Service “Corso di primo soccorso” per assistenti ai malati domiciliari” 
67 partecipanti di 15 etnie. Di grande soddisfazione personale. 
Grazie al legame di Valerio Borzacchini con la scuola “Luciani” la cui Dirigente 
ringrazio di nuovo per la disponibilita’, Prof.ssa Vincenza Agostini. 
Mario Tacchini ha preparato il piano a cui hanno poi collaborato in veste di 
docenti i nostri medici: 
lo stesso Tacchini, Antonio Avolio, Michele Ragno, Massimo Cioccolini, 
Alessandro Tassoni, Raffaele Trivisonne, Vincent Mazzone, Gianfranco Fortuna, 
Tommaso Ursini. 
 
Service “Dante e Cecco” finanziando il concorso nazionale per studenti 
promosso dal Liceo Classico 
 
Service “Illustriamo un libro”, in cui abbiamo collaborato con l’assessorato alle 
politiche educative del comune, Assessore Giovanna Cameli, per permettere ad 
una giovane artista di tenere un corso ai bambini di creativita’ artistica seguendo 
una traccia di un libro. Ne e’ stato tratto anche un simpatico filmato che e’ in rete. 
 
Service “Giovani e Sicurezza”. Qui, con i Club di San Benedetto e San 
Benedetto Nord, (assenti per motivi organizzativi i Club della prov. di Fermo che 
avevano un convegno importante in contemporanea) abbiamo collaborato con la 
Direzione Didattica delle prov. AP e FM per una sessione dedicata agli studenti 
medi, per la snsibilizzazione alla sicurezza nelle scuole e non solo. 
Per il Club di Ascoli ha partecipato come relatore Domenico Giorgi, tecnico 
esperto del settore, oltre a due rotariani degli altri due club sopra citati. 
Ci sono state poi dimostrazioni pratiche di soccorso (CRI) della Polizia Stradale 
(occhiali distorcenti per simulare lo stato di ubriachezza) etc etc. 
Grazie alla Dott.ssa Flammini, dirigente didattico per l’opportunita’ di 
collaborazione che sara’ sicuramente replicata in futuro con la promessa di 
essere piu’ presenti nella organizzazione e svolgimento del programma. 
 
Service “Campus disabili” dei Club delle Marche 
Con il coordinamento di Mario Tacchini e Domenico Giorgi e la collaborazione di 
Alberto Forlini e Paolo Settembri, abbiamo avuto accettati 6 disabili con 
accompagnatori per la prossima sessione 2013 a P.Potenza Picena a fine 
maggio. Giorgio De Santis e’ un nostro socio medico che regalera’ una giornata 
del suo tempo a tale service per garantire il supporto medico di una delle 
giornate del Campus, inoltre diversi di noi parteciperanno alla giornata di 
chiusura per le attivita’ di intrattenimento dei ragazzi: Tommy Pietropaolo sara’ 
come al solito, presentatore e cantante nello spettacolo di chiusura. 



Service “Corso di educazione di igiene alimentare” presso la Casa 
Circondariale di Ascoli; Anche qui Valerio Borzacchini, si e’ fatto tramite con la 
Dirigente, Dott.ssa Lucia Difeliciantonio per questo service, ormai ricorrente del 
ns. Club. E’ una iterazione importante soprattutto perche’ a favore di quella parte 
della societa’ forse la piu’ disagiata ed invisibile. 
 
Transappenninica....l’avevo gia’ citata.....lo scorso anno, complice una lotteria, 
ha raccolto € 25.000. Quest’ anno per l’Afghanistan € 5.700. 
E’ un service che unisce rotariani, Club e Distretti. 
Quest’anno siamo andati come club anche in gita al loro seguito fino ad Orbetello. 
La serata di interclub con loro e’ stata veramente divertente, grazie anche ad una 
improvvisata gara di artisti che ha fatto mettere in campo le nostre forze migliori: 
Roberto Cruciani e Tommaso Pietropaolo, oltre al poeta, emulo di Edoardo De 
Filippo, Mario De Bonis, del club di Teramo, che era con noi. 
Qui non c’e stata la tolleranza rotariana ne la pietas umana....li abbiamo 
stracciati....tutto qui....Quando verranno l’anno prossimo da noi, voglio vedere se 
ingaggiano Bocelli come socio per rifarsi.... 
 
Come Service interno poi abbiamo iniziato una nuova storia del bollettino del 
Club grazie a Leonardo Carbone e rivisto notevolmente il nostro sito con 
contenuti e funzioni, grazie alla collaborazione con Ciro dell’ing. Enrico Alberti. 
 
Poi, ma cito al volo e guardo il nostro Governatore Mauro Bignami, abbiamo 
devoluto, come da impegno da me assunto all’inizio del mandato, $ 4.000 alla 
Rotary Foundation (ora scuotera’ la testa per dire che si poteva fare di piu’...) e 
abbiamo finanziato un giovane partecipante al RYLA. 
 
Per quanto riguarda i Soci, i riconoscimenti ufficiali li faremo al cambio del 
martelletto a fine giugno mentre per i nostri ospiti esterni che hanno collaborato 
con noi rendendo possibili i service di cui ho fatto menzione, lo faro ora 
regalando a ciascuno di loro un piccolo e simbolico omaggio rotariano a ricordo 
della serata: Prof.ssa Vincenza Agostini, Dott. Italo Paolini, Avv. Daniela 
Carbone, Ing. Enrico Alberti. 
Gli assenti scusati di stasera (dott.ssa Lucia Difeliciantonio, ing. Manrico Farina, 
dott.ssa Simona Flammini) avranno il giusto riconoscimento in altra occasione. 
 
Ora vado rapidamente a chiudere con alcune comunicazioni di Club: 
 
Ferruccio Squarcia e’ diventato “Maestro del lavoro” 
Leonardo Carbone ha avuto un ulteriore incarico di prestigio: e’ ora V.Presidente 
Nazionale del Centro Studi sul Diritto del Lavoro “D.Napoletano” cumulando la 
carica a quella di Segretario Generale. Tutto questo lo fara’ solo dopo che ha 
completato l’ultimo numero del Bollettino di questo A.R.. 
  



Albero Forlini, il nostro Tesoriere compie gli anni. Auguri. Il miglior regalo che 
potevamo fargli era quello di non spendere soldi, infatti pagare i conti rotariani e’ 
per lui un dolore lancinante...Auguri Alberto. 
 
Che dire.....spero non aver dimenticato nulla....forse si poteva fare di piu’ e 
meglio....certamente.... ma e’ per questo che la “ruota” rotariana va avanti e 
prescinde dei Presidenti che, come e’ giusto, passano....resta il Club e 
l’ambizione di fare sempre meglio e certamente sara’, come sempre, cosi’. 
 
Ora la parola al nostro Prefetto Raffaele Trivisonne per gli annunci organizzativi, 
con un grazie da parte mia e di tutti i soci a lui , ad Angelo Calcagni, Roberto 
Cruciani, Alessandro Prosperi regista (tra poco lo vedrete all’opera) oltre che al 
contributo di Ciro e Alberto e i ragazzi del Rotaract per l’organizzazione e 
gestione della serata. 
 
GRAZIE  A TUTTI e a dopo. 
 
 
 
 


